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ÈAATE UFFICIALE

Relazione a S. Ë. del Èinistro della
Guerra in udienza del 20 agosto 187 I ,
sul Decreto che rettijca il contingente di
prima categoria assegnato alla provincia
di Venezia nella levata del 1850 :

Smm,
11 riparto del cdotingente di 50,000 nomini

di primacategoriay.t la levata sui nati nel-
l'anno 1850 fu operato sul numero totale di
249,477 interitti registrati an11e liste i
zione e colla proporzione del 20,01
siccome risulta dalla tàbella amiessa al

che aveva invia al liinistero della Gàerra (a
senso di quanto prescrive il paragrafo 153 'del
Regolamento ant reclatamento

, militare), eracaduto inun grase errore, nell'errore cioè di
indicare e68ere gŸinaCritii snÏle ling di estra
zione del distretto diPogy 262 inieâ di
362, e per conseguenzaai cento diminuito il un-
mero totale degl'inscritti per l'intera pro
vale a dite,ia 2307p luogo dL2407.
Risultando quindi che ll numero totale sulle

liste di estrazione sia di 249,577 inseritti e non
di 249,477, e che la relativa prgporzione siadel
20,03 per cento, e non del 20 04, ne däriva che
dal giä pubblicato ilýãào dèl ëöidiagëiitã fšii"
nero fissati alla provmeia. di Veneziaventi uo-
mini in meno di qëanto devè somministrare, e
che venti circondari furono gravati di un uomo
in piii di quanto dovevano effettivamente dare,
e pertaitto il riferente pröpona di fipararé ad
ogni indebito beheficio e ad ogni sofferto ag-
gravio per mezzo del qui annesso scheyna di
decreto, che si onora di proporro alla vostra
Real firma.

Il N. 428 (Seria seconda) della Raccolta&
ciale delle leggi e dei decreti deHhgne contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PII 6ËAm DI DIO E PER TOIANTA BELM smdia

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto del 19 luglio 1871,

con cui fu approvato il riparto del contingente
di 50,000 uomini di 1• categoria, che, giusta lá
legge 26 marzo 187Ì, n. 156 (Šerie26), debŠoxio
fornire, con1A levata ski náti nelfamio 1830, i
vari circondari del Regno, non chë lá provihai&
della Venezia, e la provincia di Mantova; -

Ritenuto che il Consiglio di leva dellapÑvin-
cia di Vedezia, allorchè si finni, a niënh di
quanto prescrite il § 158 del iegoliménta èni
reclatamento delPesercito , per comþilare gli
stati nurderici in cui ddieva eksere espressb il
numem totale degliinserittiregiattati sulle liste
d'estrazione, incorse nelPerrore d'indicare che il
numero totale degli inscritti di quella provincia,
su cui eader doveŸa il riparto deÌ con¾nginte,
fosse di ž,307 invedo di 2,467 i
Ritenuto ähä tiël suindicato afrüh illi

-

vincia di Venetia få asiegnäto, eðf Nosthi
citato decrofó del 19 luglio, uncontiégenteldi 1*
categoria di 462 nomini, mentre; sulla proþor-

zione dei rispettivi inscritti, doveva esserlo di
gl2, e che perciò ebbe una quota in meno di
20 tomini, la quale cadde a carico di vari cir-
condari del Regno;
Sulla proposta del hiinistro Segretarió di

Stato per gli afari della Guerra,
Abbianio decretato e decretiame:
Art 1. La provincia ai Venezia ð obbligaga a

somministrare, sulla levata dei unti ne1Panno
1850, un contingente di 1• categoria di 482 no-
Inini, invece di 4tello che già erale stato attri-
buit6 di 462.
- Art. 2. Rirnáne ridótto il cóntingentegiàstato
fissätó:

,

AÏ circondario d'Arezzo da 460 uomini a

459;
A quello di Ascoli Pfdeno da 158 a 15T:

Id. Catskia da 445 â 44T;
Id. Cesona da ted k 180;

Chiáál dà ép2 a iël;
.

Cosenza dà $49 i ß48;
id. Crema da 104 a IOS;
Id. Firenze da 891 a 800;
Id. Genova da 548 à $45;
Id. Isetnis da 267 x 266;
id. I.onkellinA da 294 K 293,
Id. IÏddicil da ú58 & 282;
Í$. ÑÄpóli cÍÀ 12 a 1221;
Id. Nola da 159 a
Íd. Parmi da 257 a 25&;
Id. Pavia da 265 a 264;
id: Pigens di 274 8 2731
Id. Potenza åk 108 à 107
18:

.
Itòàuí da W14 78a;

À aelÌ8 inÉnedi$$ C$bsiÍnúada 1%É a 161.
nio die il presente decreto, muidtedel

sigillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta
naimi.lä delle leggi e dei decreti del o d'I-
talia, tusädindo a chiunqué igittidi ' " Atlð
é di fârlo oššërvere.
Daià a Tú&o ladt £6 agosto 1871.

niròiilo RabEÌÊ.
RicbTor.

Elenco delle nomme e disposizioni fatte
du Ñ. Af, gel naese di Ñãàto ÍST1 sulla pro-
þosia del Miraistro della Guerra:

Con RIL decreti del 5 agosto 1871:

P aufn Ik ad, ttáfdsièdidnoldorpodel
to Rit. debreti döl 14 a oliid fþil:

$8so_à " pte o in š•zie pipo ve-
termarzo e gaspeltâliva per motin di

Radicah di Marmorito car. Emerico, luogote-
neate neh'arms di cavalleria, collocato imaapet-
tativa per motivi di famiglia;
grimaMi,Carlo, sottotenente nel. corpo deicabinierg:Reali la aspgttativa per ridanone di

corpo, rinhiamn+n in gtdri&diservisionet corpo
stesso;

Riccio Carlo, sottoteite nel corpo dei chrk-
1)inieri Reali, promosso 41grado di luogotenente
nel stesso - A

Med NÃrsilio nte nel reggi-
mento cieri di Fo rto col suo gra-
do nel corpo del Reali;
Landi Giulio, nte nel reggimento

l'iemonte Reale id. id.
Con RR. decreti del 23 agosto,1871:

Buono Edoardo, alliero del 3• anno di corso
nella Regia Militare Aècademia promosso al
grado di sottotenente nell'arma Ài cavallãWa;
Zanardi-Landi conte Betro, maggiore nelfar-

ma di cavalleria, promosso al grado di luogòtä-
nente colonnello nell'arma stessa;
Ruben Teofilo, capitangid., promosso algrado

di maggiore nell'arma stassa;
Litta-Modignani noba Giovanni, luonotenente

nellkrma di cavalleria,Jhspensato dal servizio
in seguito a volontaria dimissi°one.

Con RR. decreti del 26 agosto 1871:
Canfiello filfppò, Inögotenente nell'ärmé di

à¾válleria, promosso al gadó di capitanò bel-Thinia stessa·
Badido Fidro, iä. la 18. id.-
BouchonG id.id. Id'id.
Dupont Edaddet id. id Id. Id.
Sorrentin6

,
Giusepg, id. Id.,18. la -

Ituàio afaurizio, id.( ia. Id ;
Origo march. Cesare, capitano, già nella gen-

ilarmerik dello sciolto esercito talicao, am-
liiesso ñol obrgio dei naiñliäieki dell'erer-
cito italiano.

Sullaprdposta dël 3rmistro Segretario di
'Stdió pei TAveri Abblici:

Con Regio decreto 20 giugno 1871:
NorélliCarlo, impiegafé d'ordine presso gli

uniži del Genio emlem aspettativa per motivi
di iiálute, richiamato in attivita di servizio con
destmazi"one all'unicio governativo del Genio
civile in Alessándria. 0

Con Regio decreto 5 giugno 1871:
Pacotti Ernesto, 'ere di š• classe nel

Gehio 1:ivile, collocato uiaspettativa per niotivi

Con Regio decreto 5 ag06tO 1871 :
Cavi ingegnere Paolo, ispettore membro del

Consiglio d'arte inRoma, nominato ispettore di
2• classe nel IL corpo del Geniocivile.
Brauízi ing. cav Osea, ispettore membro del

Consiglíp d'arte in Roma, nominato ispettore di
26 classe nel R corpq del Genio civile;

is ttore di 2• classe nel R. corpo del Genio ci-

Goretti car. Cesare, ingegnere capo di l'cÏasse nel R. corpo del Genio civile, promosso
ispettore di 2' classe nel corpo stesso;
JLrimellini cav. Francesco, ingegnere capodelle acigue e strade nella pyvmesa di Roma,

nominato ispettore di 2 classe nel R. corpo del
G vile

ili 1• classe
nel R. corpo del Genio promosso inge-
gnere capq di 2• ç1asse nel corpostesso.

don Regio decreto 14 agosto 1871:
Bersezi Edoardo, aiutante di 1• classe nel

Genio civile, collocato a riposo in seguito a sua
domanda per motivi di salute che lo rendono
inabile al servizio.

tas 250 e così puregli uomun mpaggio
solo di quelle merer contenute nelle&&o pseco-

Elenco di disposizioni nel personale giu- I tiglie, e il cui dazio man ecceda le 100penetha
diziario fatte con decteto del 27 agosto 1871: à fŠu there a
Bonetti dott. Gaetano, avente I regumta n° -rata la -ressione Atarci nè altrasimilichiesti dall'art. 33 della leg sull'or,1m.monto r

me in a aSade
u , nominato con re del comune

saranno dichiarate per loro pene, suuntero3o

Giani ing' Giovanni, id. Borgoforte (Mantova);
numero dei e ctlei teoBlidei

Ma o
m i luo

si albia *

Prati Vincenzo Ëx Domenico, id. QuattroviÌle a o

o efetti di 80 luelli
Jott. Carlo Antonio, id. Roncofer-

elli Giuseýpe, là. di BWGiorgib di Alko-
ret olla dogananze ter

Gi ni Giadòà: id. Gonzoga (id.);

ofrancosalS (i .); R capitano potrà ankhe
Panina Alesandro fu Paolo

,
id. Pîeve 'del logrammtp ognf inRividnodi

a o di Pdolo, 18. Quingentole (id.)
Luigi, id. Quistello .); mento.

Garatti Francesco, id. d.); Ter le differege che supdano quant tàPrádella Giuseppe, id. Vinaponta ; ei pagherà il dazio per la oc , * -Trazzo Pompomo, id. Motteggana ; In caso di avaria nellemaeyci che3iene abor-Bertoldi dott Inco, id. Fellonica ( ; Jo, il capitažo esprzmerà fnel2'enógirfaniÑiifoldiBeolchi Angelo, id. Ifagnacavallo ( ; aver fatto e ai voler fare la necessaringfrotesiaZibordidott. Domenico Rusco(id.); panti deffribunale œnf tentergMmát-Bugni ing. Enrico, id. ).
Tra è co re

presenterà al direttore d saa entro treÈ[NISTERO hËLLA 3fARINA. porni dalfammessione della ve aJiberapre-
titaastóxx omnaBhradMr. LIOS, Ñ E Cap1 0 BOB a
Per norma dei navigantinazionali sipubblica telli di boocaporto ino a le

la ente nota etaanata dalla Direstone Ge- diziali non steno fatti 1 ay

Firenze, 11 settembre 1870. 4 detti requisiti, la multa sarà di 100 a 1000 pe-seg
, ,, ,

,PRINCIPAu obblighi dei capitani e patroni di 26 Presentera anche nelPatto IPnavi d'esteraprovensensa che arreano aiporti andta di 100 pesetas sa he trabbara ¶di e pBNB W cus mcorrono per snosser• nominale dei · che dãbbô$ðvansa stessi, econdo le disposasioniconte nel porto e de himero el colli dinute nel doganale approvato addi hotondo separafamente i tabúbhi di Idió15 luglio 1870- prieß, «
l' Ogni capitano di nave alPentráre udlie 36 I capiinni dáò:fo 1

acque giurisdizionali spagnWole (I t chilöinstri agenti doganali o 31111 metri, ossia sei miglia) deve tener formato della dogana od i
e presentare agli agenti doganali, se gli siachie- una o piik visite £1 gudsto, un manifesto delearico,scritto in no- gano un contralisegno (lamid£lo, francese, ingleSe opella lingua del paeèe del caporti, Gainezzi eil Altribastunento. Nel manifesto del carico si deve i chieggado l'esibizione del Il
esprimere: altri documenti del enido.
I' R nome, s ecie e numero della tonnellate 4• I capitani presedddel legno, la sua andiera ed equipaggio, ilhome quattro ore dalla akads16¾del capitano e la provenienza e gli approdi fatti bers pratica dae copid deldurante il viagglo· ispignaolo é hotia carti§Gg2° I luoghi diversi dove le merei sono de- incorrendo, se le truedia o ye ãõn -stinate; formi colPoriginale nellä muÌf£ di2 1
3° Il numero, specie, marche,cifre numeriche saranno le e retiteite étiië¾ $$

e il peso brutto inabilogrammi di tutti i colli la nave si tvarit iche sono a bordo, e le paccotiglie dell'equipag- pie, onde una egé,gio, la qualità e la s delle merci, e il nome stratore, vengs predsathfd gélië fiiñIe cognome degli nierie consegnatikii, o sito, e ciò per not indotž6f6ñilla' idd

APPENDICE '

(12)

LA SCALZA
DI

BERTOLDO AUERBACH
Prima vestehà Italfama di 2. UtBElfEDITTI

approvata dau'Astere.

(Coldinussione -Vedi n. 248)

CAPITOLO VIIL
Sacco e scare.

La casa del Scheckennarren fu tutta rico-
struita e più bella di prima.
Intanto era venuto l'inverno e s'approesimava

il tempo della coscrizione. Non s'era mat visto
che toccato in sorte un numero buono ad alen-
no, gli cagionasse tanta tristezzi, quanta ne
provò Dami quando si seppe eeente dal servizie
militare.
Egli ne era disperato, e con lui anche la'Scal-

zina, a cui la vita militare era sembrato un
mezzoefficacissimo per correggere l'indole fiacca
del fratello. Per la qual cosa una volta glidisse:
- Questo ti sorta almeno ,di avvertimente

che devi comportarti da uomo. Tu sei sempre
ancora come i bambini, che non sanno mangiar
da sè, e bisogna dar loro la pappa . . . .

- Mi rímbrotteresti che ti mangio viva?
- No, non voglio dir questo. Non essere sem-

Pre così dimesso e non istare a dir sempre: chi
mi farà questo? chi mi farà quelPaltro? sta bene
o male? Devi decidere da te.
-- E lo farò davvero, vedrai!! - soggiunse

Ihmi.
Per buona pezza non palesò quel che aveva

m mente, ma andava pel villaggio più impettito

chemai, eparlava con tutti alla libera, lavorava
a tutt'uomo nel bosco coi taglialegna adope-
rando la ecure del babbo, di eni pareva qqasi
avesse ereditata la forza e la destrezza rara.
Un bel giorno di primavera che la sorella lo

incontrò nel tornare a casa dal bosco di Fonte
Muschiosa, levandosi di spalla la scure le disse:
- Dove credi che entri questa?
- Nel legno - rispose la Scalsina - ma

non ci entra da sè, bisogna ficcarrela,
- Hai.ragione; ma la va da suo frateno;

l'uno, vedi spaccadi su, l'altro digiù, egli alberi
colaggiù si rompono con uno stianto come se
fosse una cannonata, e tu non na sentirai,nulla,
o se pure vuoi, sì, tu potrai, ma diqui, del paese
nessuno . . . .

- Io non ne capisco boccicata - rispose la
Scalzina. - Ormai sono troppo vecchia per gli
indovinelli. Via, parla chiaro.
- Ebbene, sì, io me ne vado dallo zio in

America.
- Come 2 0ggi steBSO Ÿ - riBPOSe ,schersando la $calza - O non lo sai como Martigo

del muratore gridò un giorno alla mamma che
stava alla finestra: IIamma, buttami qui un
saccoanoro ehe gravadoafare una passeggiata
in America! - Eh, di tutti quelli che volevano
volqr via così ratti non ne e gito Aegacþe

Vednhi, quanto-rimarrò ancora quit- le
rispose Dami, che senz'altro entrò da Itatteo
dal carbona

,

La Scalza voleva scherzare ooÏ disegno ridi-
colo di Dami, ma non le veniva fatto, þoichè
sentiva che c'era qualche cosa di serio, e anche
la notte, quando tutti erano a letto, corse dal
fratello, e gli dichiarò una volta per sempre che
ella non intendeva di seguirlo colà,

Fel momento credè di aver riportatovittoria;
ma Damila disingannò tosto dicendole:
- Io non ho potato mai ander d'accordo

cop te.
Intantoil suo disegno si andava - sempre più

raŒermando. La Scalza era di nuovo caduta
in preda a tutti quelli ondeggiamenti di rides-
sione che aveva provato altra volta da bambina.
Ma ora non parlava più col sorbogome se le
avesse a rispondere, e tutti i suoi pensieri, le
sue riflessioni andavano a finire in questa sen-
tenza: egli ha ragione di andare; ma anch'io
ha.ragione di rimaner qui.
E rallegravasi nel suo interno che Dami fosse

capace.di una risoluzione così ardita, che at-
testava un animo virile. D'altro canto ella si
addolorava assai al pensiero di trovarsi quindi
innanzi sola al mondo; ma insieme le pareva
una buona cosa che il fratello imprendesse co-

raggiosamente una nuova vita Ma non gli cre-
deva ancora interamente. La sera seguente, ca-
pitatole il destro gli disse :

,

- Soltanto hada di non parlara con alcuno
del tuo progetto di emigrare, se no ti farai per-
suadere da tutti ad abbandonarlo.
- Hai ragione -- disse Dami - ma non è

per questo. Io non ho timore di vincolarmi in
faccia alla gente, e com'è vero che ho cinque
dita per mano, parto prima che maturino le ci-
liegie, quand'anche dovessi fare il viaggio limo-
sinando o peggio. Di una sola cosa mi duole,
ed e che dovrò andarmene senza lasciare al
Schechennarren tale un ricordo che gli Buri per
tutta la vita.
- Bella cosa - vrese a dire con enfasi la

Scalza; ecco, quest'Àproprio avercattivo cuore
lasciar dietro di sè pensieri di vendetta. Lä,
vedi, riposano i nostri genitori; vieni con me.

Tieni sulla loro fosaa e ripetiancora qtielle cosé,
se ne hai il coraggio. Lo sai chi Tal meno di
tutti? Chi si lascia corrompere. A me quella
scure I chè non sei degno dimetter la manodove
il babbo pose lasua, se non ti cacci affatto qué
pensieracci di capo. ,Qua quella senre, che non
deve stare in mano a chi ha in mente omicidi e
ruberie.Dammi quella scure, se not so io quel
che ho a fare.
Dami rispose intimidito :
- Non è stata che un'idea. Credimelo, non

ne avevo l'intensione, epor non nesares capace:
Ma poichè tutti mi chiamano sempre il simbello,
ho creduto di bestemmiaree minacciare anch'io
un poco. Ma tu hai ragione, sai. Vedi, se ti fa
piacere , vado anche questa sera istessa dal
Scheckennarren egli dico chenon hoalcun ran-
core contro di lui.
- Non fa bisogno; questo sarebbe tioppo,

ma poichè ti vedo così arrendevole voglio vedere
di aiutarti per quanto posso.
- 11 meglio sarebbe che venissi anche to.
- No, io non posso; il perchè non le so ; ma

sento che non posso. Di questo però non ho sn-
cor fatto sagramento: se tu mi scrivi che ti trovi
bene collo zio, io ti vengo dietro. Mä così alla
cieca, senza papere dove si vada a caseare.....
ecco, vedi, io ci ho poco gusto di cambiare, e
qui sto anche abbastanza bene. Ma ora þensia-
mo un po' al come farti partire.
È una particolarità di parecchi emigianti

che comprova un lato poco bello della natura
umana, e in ispecie delle nostre condizioni na-
zionali, quella cioè di pigliarsi qualcha vendet-
ta

, potendo in tale occasione sfuggire alla
pena; e la prima cosa che molti fanno appena
messo piede nel nuovo mondo si è di scrivere ai
tribunali del vecchio, per fornire questo o quel-

Paltro indizio sopradelitti riaïasti lietáteÑ'
Di siffatti casi spardntevoli se n'èfa
qualcuno e la Soniza di ará ácoeii
riamente di collerg nel sentir% chkÈò¾e ,
frateBo si era mesiod'accordo äòn ‡àif ftfr¾tF
che commettevano niisfatti iällonëäieikk."ÈŒ
era poi doppismentä henteñta di'éWr (fiBñiitõ
di quel trace propòsito dÌ Dåñif f poië¾ dšifaT
pia di qualunque benefidenzarai raÍÏegial ilge
siero di aver ricondotto a sakäenWaTedhd'
dalla strada delPerrore e ðel mal fire. 2

La fanciulla si diè allors a ponderaieogni
costanza con quel chiaro discarnithentoclibird
proprio della sua indole. La moglie delle zio
aveva scritto aRa sorella ché si giovav£ bène
colà e per tal modo si era Tentiti a d ndécere l¥
dimora dello zio.
Irisparmi di Damieranopiccoli as ai;a¥¢ídf

della Scalza riuscivano bastevoli, Domi dicéW
che ilcomuneavrebbe dovuto défg¾u bwen
sussidio, ma la sorells non ne volevd t paië
udit parola, e dicers :
-Questoavrebbeda essere faltimeten&-

tivo, quando proprio ci fossero falliti tutti gIf
altri.
Essa non dieëia che altro tolálise prèvare.

Certo il suo primo pensiero fu quellò di rico~r-
rere ana mogliedi Landfriedb Asta 2"udidikho-
fen ; ma di leggieri si imin frug Tëllbità-di
una stoccata ad una ricca' possîdénté, la aÏ€
fors'anchenon teneva denaro sodanie. Poi i¼ns&
al Rodelbauer, che le aveva promessõ di Abri
dimenticarla nel testamento. Diségnavâ di pre-
garlo che le dessesubito quel che fosse inten-
zionato di legarle, e anchequalche cosa di meno.
Ma poi peitsò che avrebbe forse pdfuto in-

durre il Scheckennarren, il quale se la säiklâ$a
allora più che mai, a dare an sudsidiò gl RF
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pesetas, gaaendo sottomessi i contrav-
ventori aua tà della differenza.
Nelle dette e si dovrà solo esprimere

sielle copie Bel manifesto, da esser presentate
nello stesso termine e forma suddetta, le merci
destinateed ogni dogana, e trovandosi delledif-
ferenze fra le copre ed il manifesto gekerale, il

opsgnera tma multa di 50 pesetas e sarà
apreseritsre nuove copie.

P onpotrà condstrre -di transitolassati ed
abiti,wmettuato in bastimentidi portata supe-
riore a 120 tonnellate mettiche,6the arrivano ai

per compiere il 'loro carico con
zone all'America o alPAsia.

en si:pötranno-conddrre merci proibite, ec-
cettuati i talisochi d'oghi specie di estera pro-
ymman= che sono permessi alle seguenti con-
dizioni:

16 Che il bastimento sia a vapore e di una
portatadnaggiore di 300 tonnellate metriche.
29Chevossegga un certificatodel console spa-

a lo:delfluogo di'provenienzanel qualeconsti
alanímero e la qualità dei colli, e le loro marche
e cifrenumeriche ed il peso lordo, la quantità e
Jagnalità de'tabacchi, il name del commissio-
nano ed il luogo di destinazione, e questo cer-
tificato gath vidimato nelle dogane spagnuole
adel transito.
8'Parà constarenel manifesto le stesse cir-

½ostanze revia canzione nella prima dogana di
arkiro cake lo, scarico nel luogo di
destino certificato del console apagnaolo, e
questa canzione deve essere di 14 pesetas per
egdi<chilogramma di tabacco, qualunque ne sia
la classe e talore efettivo.

A.' Che illuogo di destino non sia quellodella
provenienza ella nave, nè iporti dove la nave
labbia,toccatodurantedsuoviaggio.
(D'Ge:snatutti gli itiballaggi dei colli sia im-

epressoaibyene lordedi cadanno, che in nissun
ieasbeetEhenere inferiore 'ai 46 chilogrammi,
addagurelildflogo di destinazione; e

66 Une tutti i colli sieno nellastiva della nave
capa laslovuta separazione perchè se ne possa
Antfamilmente la veiificanone nelle dogane di

toda altre merci è permesso in navi
a vela o a Tapore se la portata del bastimento
t)pgeriop.a 120 tonneuate metriche, salva la

ne che 11 luogo di destinazione non sia
Da provanwa del bastimento, nè i
la nave .ibbia toccato durante il

76 Non potràapprodare in porto del littorale
©•wn== = che non sia abilitato per lo sdagana-
mento dellemerci chetrasportano a bordo, sal-
-ToãLeaso-di provata forza ore nelle forme
M.NHádsHeleggi,oltrefobb dipresentare
ãsumediatamente il manifesto del carico. In que-
MAovrà ricerere a bordegli agenti doga-
4 ehe nondebbonopermettere di caricare nè
sharicarenessun oggetto.
ta'd)ltre le altre pene che fossero del caso,
pagheramulta nei casi e quantità che seguono:

eDa a 25 ase
ar

212ernon esibire il giornale nautico e i do-
menti di carico, di cui siparlanella regola 5•,
herà250 e non potra partireano a

þ? Pernon annotare nellmanifesto i pezzi di
ferro che si trovano a bordo come zavorra, o

glifierenze ßi quantità o di specie,
pla cinque a dieci rolte il dazio della

per le differenze in piis o in meno.
eoggetti di bordo non an-

m• *n pagheràda cinque a dieci
dente della tarifa.

.6' gni ) bordo e non se-
da cinque a dieci

delle merci contenute.
4egnato nel manifesto e non

mcorrono il
.

i belli posti ai colli a
750 per ogni collo, oltro

I ynp m es; morrong secondo il caso.
acarico, permesso della doga-

59r gegngti anamifesto, pagherà dop-
89 i e se ; cálb non sono

e- salto il desio,
Insca alla rinfusaladichia.

.
stia ponforme con il

ma si treri una

quantità minore dichiarata nel manifesto, pa-
gherà il doppio del dazio per la differenza. Nel
caso si trovi una quantità maggiore dichiarata
nel manifesto, pagherà il dazio per la eccedenza
manifestata.
11. Trovandosi delle eccedente maggiori nel

peso lordo di 10 O¡Q, pagherà dieci volte il dazio
di scarico; e la medesima somma pagherk nel
caso d'eccedenze che oltrepassino il medesimo
tiponeBe 2nerci.alla rinfusa, e non siesentano i
contravventori dal pagamento delle multe indi-
cate nell'articolo precedente.
12. Perogni collo dichiarato di transito non

trovato a bordonelle visite d'ancoraggio paghe-
rà una multadi'750pesetas, enel caso di merci
alla rinfusa, da cinque a dieci volte il dazio
deBa tariffa per le mancanze.
13. Per ogni collo trovato a bordo o non se-

liiñWneTindifiBfo1i tfansito pagherà da cin-
que a dieci volte il dazio della tariffa delle merci
contenute.
14. Per trasborde senza permesso della do-

gana di merci estere soggette a dazio d'impor-
tazione, omerci nazionali soggette a dazio d'u-
scita pagheràda una a dieci]volte il dazio della
tariffa.
15. Per la stessa contravventione, nel caso di

merci estere o nazionali colla esenzione dai di-
ritti, pagherà Ba 50 a 500 pesetas, secondo la
decisione del direttore della dogana.
16. Per le differenze di colli o di merci alla

rinfusa che non sieno manifestate neHe opera-
zioni di trasbordo (V. i casi 5° e 6° di questa re-
g618).
17. Perpgni collo non trovato a bordo dopo

verificatoiltrasbordo pa 750 pesetas, e da
a Bleci'Yolte meRe merci alla

18. Pagherà da due a quattro volte il dazio:
l' Pei tabacchi fabbricáti d'ogni specie che

non sieno annotati nel manifesto;
2' Per le eccedenze di provvigioniili bordo

che sopravanzano a bordo o imbarcate di nuo-
vo, e che non sieno trováte nella visita di par-
tenza;
3• Pei tabacchi condotti ai transito che non

Bi trOvanoa bordo nell'atto della visita.
19. Non sipotrà condurre tabacchi in foglia.

Ogni tabacco di questa specie che fosse trovato
a bordo, colla eccezione del caso suddetto nella
regola 5', sarà confiscato, oltre il pagamento di
una multa del doþpio al quadruplo del dazio
della tarina.
20. I tabacchi d'ogni specie che si presentano

di transito nei porti abihtati dallenavi di por-
tata minore di 800 tonnellate saranno confisca-
ti,e il,dapitano sarà inoltre punitocolpaga-
mentedi una.multa del doppio al quadruplo del
dazio.

MINISTERO DELLE iFINANZE.
Drawsmww DENERALE DEL DEMANIO E DELLE TABER

BUGLI AFFARI.

Esami di concorso ai posti di volontario della
carriera su e asti'Ammimstrazione pro-
einciale del nio e delle tasse sugli ajfari.
Bðirettoregenerale delDemanioedelle tasse;
Veduti gli articoli 33 e 84 del decreto Reale

17 luglio 1862, n. 760, e gli articoli & e 6 del-
l'altro decreto Reale 10 aprile 1870 , n. 5746 ,
determina:
l' Sono operti gli esami di concorsoper Pam-

missione di volontari della carriera superiore
noir AmministraEiOne prOTinciale del Û©manio e
delle taase.
2° Gli esami avranno luogo nei giorni 6 e se-

guentigelprossimo mese di novembre presso
le Intendenze di finansa di:

L Ancona-per leprovinciediAncona,Ascoli,
Macerata e Pesaro;

2. Aquila- per la provincia di Aquila;
3. Bass- per le provincie di Bari, Foggia e

Lecce;
4. Bologna - per le provinciediBologna, Fer-

Tara, Forli e Rarenna;
5. Daghars - per la provincia di Cagliari;
6. Cattanissetta - per la provincia di Calta-

nissetta;
7. Catania ---- per le provincie di Catania e

Siracusa;
8. Can..ra•Þ- per la provinciadiBatanzaro;
0. Chieti- per le provincie di Ghieti e Te

zamo;
10. Cosensa- per la provincia di Cosenza;
11. Firenze- per le provincie di Arezzo, Fi-

renze, Grosseto, Livorno, Lucca, Massa,
Pisa e Siena ;

12. Genova - per le provincie di Genova e
Porto Maurizio;

13. Girgenti- per la provincia di Girgenti;
14. M n - e provincie di Mes

15. Milano - per le provincie di Bergamo, Bre-
scia, Como, Cremona, hiilano, Pavia e
Sondrio;

16. Modena - per le provincie di Modena e

Reggio Emilia;
17. Napoli- per le provincie di Avellino, Be-

neverito, Campobasso, Casúta, Napoli e
Salerno;

18. Palermo - per le provincie di Palermo e
Trapani;

19. Parma -per le prgvincie di Parma e Pia-
eenza;

20. Poten=a - per la provincia di Potenza;
21. Roms -- þt± le proñncie tli Roma e Po-

rugia ;
22. Sassars - per la,provincia di Sassari;
28. Torino- per le provinéie di Alessandria,

Cuneo, Novara e Torino;
24. Venezia- per le provincie di Belluno, Pa-

dova, TIovigo, Treviso, Udine e Venezia
25. Verona - per le provincie di Mantova, Ve-

rona, Vicena.

3· Gli esami saranno di due specie, scritto
cioè e verbale.
Nelfesame scritto i coacorrenti dovranno ri-

SOÎYSTO :

a) Un quesito di diritto odi proceditra civile;
b) Un quesito-sui primi elementi di econoinia

politica o di statistica;
c) Un prøblessa di aritmetica sino ed inclusa

la regola semplice di prepot'zione, colla ditoo-
strazione delmodo di toperarse dellaniatteus
del caleolo.
L'esame a voce consisterà malf rispondere a

Rotnande sulle anaterie & hanno formantoag-
getto BelPesame scritto, e sopra .dltre nozzom
generali che i concorrenti devono averew:gui-
stato nel corso del loro studi.
4' I gioväni clie intendono concorrere agli

e6ami suddetti devonopresentare non pia tardi
del giorno 21 ottobre prosiimo venturo illa ln-
tendenza di finanza della provincia di loro<1o-
micilio:

a) La domanda di ammissionescritta dilazo
pugno su carta bollata da centesimi 50,.e da
essi firmata;
b) L'atto di loro nascita, dal quale risulti

che non hanno meno -di 18 nè più di 30 anni
di eta;
c) Un certificato del sindaan dell luogo) nel

quale hanno domicilio e stabile «dimora, da.cgi
sia provato che sono italiani ed hanno terlato
se re irreprensibile condotta ;

Un certificato di penalità emesso dal can-
re del tribunale correzionale, da cui di-

,pende il luogo di loro nascita, in ordinealPar-
ticolo 18 delregolamentaapprovato con decreto
Reale 6 dicembre 1865, num. 26¼;
e) Un oertificato medico canstatante,la sana

loro costituzione fisica;
f) Una dichiarazione di loro medesimi di i

avere mezzi proprii di sostentamento duranteil '
tempo del volontariato, ovvero, guando eglino
siano tuttorafgli di famiglia, o mmori dietà, o
manchino di mezzi proprii, una obbligazione
del dre, del tutore, o di altra persona, dipro-

ieli.
Qu .documenti devono essere vidimati dal

sindaco locale per la legahth della firma, e per
accertare la veritA dell'esposto o a-

mente la possibilita nelPobbligato di corrispon-
dere al contratto impegno;
g) R diploma di laurea in legge, OYvero 1m

certificato emesso da una Universita dèldtegno
o dalla competente Antorità scolastica, da tai
risulti avere essi compinto il corso regolare di-
stituzioni divilie supérati gli esami reldtiti, 'ad
anche il eertificaton'avere essi atteso con pro-
fitto agliatadi legali in via privata per un anno
intero, tto dalParticolo 4 del Ildale de-
creto 1° e 1870, pel gnalcaso odeerreinol-
tre la di sienedelfintendenté hál previo
adempimento delle crizioniimpokieBal pre-
cedentearticolo B adecreto stesso.
+'irenze e ttenkbre 1871.
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PARTE NON UFFICIALE

nonza mm

I ornaliviennesirecanoi lari d&
1" o della filaturadei Strakosch in
Brünn. Lo.atabilimentoindustrialedeiakt
consiste in tre grandi scompartimenti: la fila-
tura, la tessitura con macchina e la casa di
abitazione; ciascuna di queste dell'edifizio
lia una fronte:di 40,¾codi. tre ore di
lavdso, al luale preseparte un batta-
glione di linea, sa riesci a limitare il fuoco alla
filatura, che non è ormai che un mucchio di ro-
vine. Il danno •=monta a fiorini 150g mai
proýžiet£rifónõ'â¾eûtitti
- Leggntmo tella näenza del Tirnet

Ji Nuova Yoik, che detenutiemerieáëi
mellaprigione di sul didme Hudson,
fuggirono da quella con un'sadacia più abs
rata.
Verso niezzogiorno na rimorchiatore, conda-

cendo un trasporto delloßtato, si diri a sul
bacino di qtiesta prigione; le sentinéll y-
Alarono di catnbiar 'direzione, mik non

acoltate, ed esso continuò a amanninnetungo
'Tiada trago tEciusette °

° gied a
sessanta, occupati nelle oilicine Ëella-rivg, las
sciano il loro lavoro, si alanciano traveraapao
la corte, e saltano a bordo come inia banda di
orsi marini. In un batter d'occhio il pilottedt
inochinistakno gettati•alfacqua, à cordami
che ritenevano il trasporto furono tagliati, la
prua fu diretta versofEst (sortita) 4.sopradca-
ricando lg spacchina di combpstabile, gli evasi si
misero a Inggire a tutta corsa,
'Tosto venne dato l'allarme; i soldati impu-

anarono le 1dro drmi e corièto ldngo la 1:ostiera
facendo fuocosn%utti quelliche'aimoßvano.

ttu p e unto di m ge

ruota del timone. non fapunto ferito.
I suoi op riparati nell'interno, pensa-

rono.dicambiare1abito dipzigionierophe por-
tavano con altri che trovarono abordo, e cerca-
rono pure delle armi, ma non ne trovarono.
Durante questo tempo le autorità sepatiori

del forte avevano fatto mettere all'acqua due
imponenti velette, e tutti i mondannati che ri-
manavano furono messi sotto catenacci;31mag-
giorsumero dellaguarnigione potè porsi all'in-

d bd Leaccia gunsehm pre-
Bio iÎ rÅmÒrèÎlÎBÉOre, e ÎO tritÊ©nna. I grÎgionieri
si gettarono subito a nuoto , raggiarigendo 1a
epiaggia, e ei disperserotei'boschi.
Dopochesierapassata tutta la giornatas

cercarli ed insegmrlizame bestieferoci,iäna
tersidella popolazione maschiadellmogos'ersa
messi dalla parte deimilitari; gli evasi, daogni
lato circondati, senza armi, travagliati da una
fame canina, e non poten o conservareia più
leggera speranza, rinunciarono ad una vana

lotta, adebbero il buon senso di lasciarsi con-
durre, senza einsione di sangue, nelle loro pri-
gioni di Sing-Sing.

zione nel commercio. In Mamaneinn*H vi sono
115 stabilimenti di stivali e scarpe, con 5415 o-
perai, tanto donne che fanciulli, capaci di pro-
durre 7,942 casse di scarpe alla settimana Col
sistema chinese stabilito mNorth Adams, ñ con-
fennato.potersi efettuare un o setti-
mdneln di 69,594 dollari sul to commercio
di tt facendo un risparmio gl'anno
ai soy,ooo ao11ari.

che delle case per bacato in Belle-
ville eNewJ prorano,sidice, cheuna com-
pagnia di 150 nesi ridacevano il costo del
lavoro nella rata di 10 dollari per settimana
per ciascuna persona impiegata, o 1500 dollari
al mese, facendo em risparmio totale di 18,000
dollari all'anno gel cambiamento nel sistema di
lavoro. E si adduce pure che il proprietario dei
lavatni;11 Rollarilla magg alts*mementag
dillicoltà ad adempiere i suoi contratti, perchè
gli uomini bianchi non erano costanti operai,
avendo il costume di Tasciare le j;randi città
subito che avevano accumulato unpiccolo muc-
whiodiadarii. Ða canto i invandai chinesi
lavorano onestamente ed assiduamente e vivano
frugalmente.Lemedesimeesservazionimmnere
fattelrelativamedte an'irregolarità degli -operai
bianebi atl¾arth Adams. Tuttavia à grande
abbiezione all'introdiszione degli og chinesi
è che essi non vogligno contrarre unpegni, ec-
cetto che per essere impiegati preàso grandi
compagnie eper lungo ,

e pretendonouna
fortesicortà Uno.abornodil25
doBaii a instah rie estoper condurreiChinesi
agli Stati Aell2taaptieg, ed essi non vogliono
remre che in compagme (11 50 o più, e non vs.
glíono lavorare in grandi citta dove temono di
psaere.assaliti dal popolaccio.
- Nel mede g Juglio di no v'ebbe

tidh SSDO6ÎRÒBC 0Ñ$iCOla a Be' ÛÎSP-
e. Dema, gerifono alla Gasse2ta invesále

þrogetto e 'di rinnotare ogm anno Tah espost-

- INltimo censimento ildt Giappone annun-
siamma popdlazione di 94,185,821 n¾itanti, di,
enil,872,952tralekteratiendlitarigest,954p21
tra contadini ennamercianti. Vi sono 244,869
preti budisfi3 188,140 mitri preti .dhe seguono
laTeligionegel sintoismq, a (714 teligiose.
Gl'introiti dello gte scendono 'alla cifra

di 41,118,438 lire sterline, snRegyali ilgoverno
non riceve inenodi l7,274;000 lire sterline. Que-
sie cifreprovanolaticabessa delpaese.

DIARIO
Sono cominciate, fin dal di 8 di questo mese,

in Inghilterra le manovre autunnali. In detto

giomo erano partite le divisionisecondae terza
ala volta di Hartford-Bridge e Volmer.
Il generale Von Blumenthal e il conte Von

Alten, i gitali assisteranno a quellevoluzioni
niilitari tome rappresentahti dell'esercito te-
desco, sono giunti al campo di Aldershot.

-- Grli a£tualirisultafidei guepiiscipaliespe-
rhnenti dhe tennero fatti od1¾VorothnChidesi
sulle coste del mare Misatico inrono recente-
mente aoertati. I duecasi narrati Mono quelli
dei calzolai chinesi jn North Adams,M-à-
sett, e lavandai di Ballerillea New J In
tuttie4ue i.casi è compnovata fonesta e di-
ligenza dä Chinesi, e illav ro, se6endo i cob,

arato ål commercio in tre mesig a a aca enza

operai%ituelfi ealtettdinedinammotionmeno
di sette dollari la cadea.INel cored di una setti,
mana75chinesifecero120paesedi nien-
tre lo stesso numero ai nomini heëe-
fisoe, udn 'sversno Slttbþ 110 daad

soese «S40'de11eri:4)aestoWitimanale
seleerseditmannegalireBbeWIO;OO(P

do
, dando, si asserises, en bel in un

afarethe'dagrimannaveva buonesífo.
Applicandoquesto clildelo allaseatdfatial'a delle>
segrpe in Massaeingett si sterma-eheTintfoëŒ
zione del lavoro.chinese opererebbe una&

11nossinr.no de)Pimperatore tedescos.Hohen-
schwangau non fu dilunga durata. S. M. partì
anbito il giorno dopoTarrivo, ed era accompa-
gosto dal re di Baviera e alla regina madre.
Gliinse nello stesso giorno alPisola di Mainau,
anUago diCostanza, dorp gia leaspettavaTim-
pezaWC,e AFB 464-

I di Fárigi afinunîiano, in términi
11piiucipiodego.sgombroaelle truppe
dai ½artimenti dell'Est. La Patrie

scrivedigyere amaistitodesian aipreparativl di
partenm.che Jeforædikumpazioneutsuno fa-
oendosa S..Dionigi. NeitortisdelPEste delNord
sFlaverskrintuot rètattdBasterialeds'gnerra.

Mapay( 'Çedeselà beano.gisarmato JL ridotto
da. 61hyDel PATO A2Een10447ae,119547, a
NetBly,sulladonna, i Basardsiëdispongono a
partire. IEnttolpartsatodamposake, 41icail&

teg Diltgtto queste però non disse verbo a
hami. 3fa guel riguardare che ella faceva gli

li Îui, quel compare con gran fatica a cre-
gity, gualche capo della biancheria raggran-
nellagg dalla klaranne, che tagliava e cuciva
poinelle pre di notte, tutti questi apparecchi
in somma regolari e ordinati misero una gran
tremarella addosgos Dami. Egliaveva pur mo-
strato chq ildisegno diemigrare eraun suo pro-
posiÉq jacrollaþile; ma gli pareva di sentirsi or-
mai come legate e costretto a dargli esecuzione
dalla forma volontà della sorella. Certo è che
questa cominciava e parergli quasi crudele, im-
maginava che lo volesse cacciare per liberar-
sene. Tattavia non osava dirlo chiaro, e non sa-
para far gItro che piagnacolare ora per una
cagione, ora per un'altra. La Scalza pensava
chp guesto fosse pel dispiacere mal celato della
partenza, che si compiace dei piccoli ostacoli
egne qyelli che lo costringano a rinunziarvi, e
ciò soltanto per poi farsene distogliere da capo.
La $calsa si rivolse prima di tutto al Ro-

delbaner, e gli domandò senz'altro che le volesse
dar epbito quel tanto che aveva da qualche
tempo promesso di legarle. Il vecchio le disse:
.«O cluktLyrema kato?. Non puoi aspot-
tare? Che hai?
- Non ho nulla e non possa aspettare. Gli

aptrà allora com'ella volesse provvedere il fra-
tall9Ahaemigtava in America. Fu questa una
bygna occasione Pel vecchio Rodelbaner, po-
tydp così mascherare la sua avarizia come
bontà, come saggia sollecitudine, e dichiarò che
non leavrebbedato la crote diun quattrino, e
cly ngp yolpya esser egli la cagione che la si
doypsee spogliare.interamente pel fratello.
Allora la Scalza lo pregò di volersi inter-

pope Þresso il Scheckennarren; alla qual cosa

si lascia facilmente indurre, e menò gran miitto
di sapersi adattare a chiedere la limosina ad un
estraneo per gente estranea.
Per soprassello diferiva la cosa di giorno in

giorno, e non si decise a muovere un passo che
quando ebbe veduto che la Scalza non ismet-
teva di soHecitarlo. Come era da aspettarsi,
tornò colle mani vuote, poichè naturalmente la
prima domanda dello Scheckennarren fu questa:
Che cosa da il Rodelbaner ? E quando questi
dissespiattellatamente che nonvoleva dar nulla,
il Scheckennarren ebbe bell'e pronta la scappa-
toia e per essa se ne usel. Quando la Scalza si
lamentò colla Maranne di quella gente senza

punto cuore, la vecchia esclamò :

- Sicuro, sono così gliuomini. Se alcuno do-
mani si va ad afogare e lo si pesca morto, ecco
che ciascuno dice subito: - poveretto! perchè
non mi disse quel che lo ailiggeva? Io, figurate-
vi, di gran cuoregli avrei dato quel chegli biso-
gnava, l'avrei aiutato con tutto il mio potere.
Che cosa non darei per poterlo tornare in vita!
Ma per tenerlo in vita non uno era disposto ad
allargar lamano.
E, cosa strana, appunto per ciò che non si

celara mai nulla della gravezza delle cose, la
Scalza apprendeva a sopportarle con maggiore
agevolezza.
- Ma se lo sapeva che non bisogna fare as-

segnamento che sunoi eteest!- e6tO WBSem-

pre il suo motto, e invece di lasciarsi soprafare
dagli ostacoli, acquistava così sempre maggiore
elastiaitik d'animo.
Raggrannellò e convertì in denaro tuttoquello

che potè, e il ricco pendaglio regalatole dalla
moglie del Landfriedbauer, capitò nelle mani
della vedova del vecchio fabbriciere, la quale
rallegrava la sua vedovanza con prestitia pegno

molto usurari. Ancheildnoato, che un gibrno
nel cimitero aveva gittato dietro el edgriziten-
dente delle fabbrishe, fu di nuovo ricertato, e,
cosa incredibile, il Rodelbauer si ofrì niente-
meno d'adoperarsi a& ottenere dalConsiglio co-
munale, ove aveva seggio, un considerevole sus-

sidio per Dami. Col denaro pubblico egli si mo-
stravamagnanimograticatore d'ognihellavirth.
La Scalza tuttavia trasalì al sentire da Ini,

pochi giorni appresso, che il Consiglio avea pie-
namente aderito, a patto che Dami rinunziasse
ad ogni diritto come originario del villaggio.
Questa era cosa che si doveva sapere anchepri-
ma, ma ora che si metteva innanzi come una
condizione, pareva ono spauracclaio quell'aver
perduto per sempre il proprio paese.
La Scalza non disse nulla di questi suoi pen•

sieri a Dami, il quale pareva di nuovo ben dis-

posto ed allegro.
La Maranne piik di tutti si studiava di per-

suaderlo, perchè ella di gran enore avrebbe
mandato all'estero gli abitanti tutti del villag-
gio, per sapere finalmente alenn che del suo
Giovanni, e per altimo s'era fisso in mente che
dovesse aver traversato l'Oceano.
Zaccaria dai eorvilo aveva detto:
- B mare colle sueonde salse impedisce che

di qua si pianga per altri che sia all'altra riva.
La Scalza ebbe dai suoi padroni il permesso

di accompagnare il fratello quando dovette an-
dare in città per conchiudere il suo contratto
per il viaggio. Ma quale non fu la saa meravi-
glia al sentire che era già fatta ogni cosa!
E comune aveva già compiute le pratiche, e

Dami godette del diritto degli indigenti, sotto-
ponendosi alle norme stabilite. Dalla nave, pri-
ma che facesse vela, doveva pertanto sottoscri-
Tere la dichiarazione della sua partenza, e al10rg
solo gli si pagava il sassidio concedutogli.

Torsakeneentrambitthistie deathkai¾l
laggio. Datniera in predaglono9iuûëindr(fe-
niendo che qualdhe mosa doresses adete lui
Scalza si fattriethva molto alpensierodhe Mao
fratello andasse via comeunendannatò mila
relegazione.
Giunto al confme, Dami diá forte alpaló

sopra cui erascritto2nede del domune 6quello
del distretto vnmedistragro:
- Èccoquil dove seita non 4pià 11 dio

paese,* tutti queti che vivono qui sono stra-
nieri tome te.
La Sdalza piangeva, ma si propose che non

avrebbepianto pin, fmoa chepartisse fi fratello,
e allora per Falthàa volta etenne Maffero la

parola.
Lagente del villaggio diceva che la Scalza

non doveva aver cuore in petto, perchè alla
partenza del fratello aba 'Aveta iincideoni agli -
occhi; e la genteti ha gusto disedereanáhe le
lagrime, poichè di quelle versate in segreto che -
preme a loro? Ma la Sealza sisèoingottð eon
molta fermezza. Solo negli ultimigiorni primF
della partenza trascurava alquanto i suoi obblia
ghi, lasciava da parte Blavoro, «Rtrattenevas
sempre con Dami. Si lasciava sgridare daHa
Rosina, enon rispondevache:- sì, hai ragionet

'

E dappertutto correva sempre dietro al fra-r
tello, non voleva perdere un istante finchè non '
efa partito: le parevasempre di avergli a dare
qualche consiglio o a dirgli qualcosa d'impor- '
tante per tutta la vita, e poi s'inquietava per >

non saper dire che cose volgarissime, ensi tal-
yolta di finire col litigar con esso. '

Oh! quelle benedette ore della dipartenzal i
come ci stringono il cuore, epassato e avveniresi
aEollano improvvisamente alla mamaria, cosio-
chè non si sa pitche si fare o dire,e soltanto '

uno sguardo,'sidi äid='=iß tiáð¾sþrimere ogni
cosal
L'Amrei tuttavia trovava ancora le parole.

Nel nuperké laf biancheriijpel tatellö, gli
disse : J

- Queste sono comicib buone e pulite; fa di
conservarËci héâtro inreMhnto'bnod64 netto!
E.quand'rebberraceolte tytto nell'ampiosacco,

sopra cui era annam 11 name del babbo, gli
disse:
- Riportalo pieno d'oro, e vedrai dome ti ri-

daranno volentieri la cittadinanza,e la Rosina
del Rodelbauer,semûlítiile, salterà sette
case per pigliartil
E ponendo nella graneesta àsenredelbabbo

soggmnse:
-'Quaufe Ébeteknesto hãáli o! quantevolte

si è psata'sbyrä Ga 'niano del babbo e mi par
quasi dimentitvelaancora.Oh! edeo che ho tro-
vsta la divisa: sacco eseme! Lavorare e metter
da parte, questa è la miglior cosa al mondo che
ci rende'sadi, al d'felieL R Signefe ti gitardi
e ta ripeti sovente fra to steseo: eacco e seure!
Voglio che questo sia -spesso il nostro ricordo,
il nostro saluto, tingndò skremo ento, tanto
lontani l'un dall'altro, finchè tu non mi scriva, o
non mi venga apigliate, o insomma comepotrai
eenhemotraußigdore! Sacoom scoret tutto
ci sta; vi.si pub riporre ogni eoss, i pensieri e
tutto quhdto ci poesiamo guadagnare.
Quando Dami sedette sul carro, per Paltima

volta gli prese à mano, e pareva che non vo-
lesse lasciarlo yift. Alla Gne il cavallo si mosse
ed ella gli gridò dietro con toce ferma e limpida:
- Sacco e senre t non te ne scordarei
E seguitò a guardarlo partire ed a farglidel

isegni anchè non disperre.
(Continuq)



GMENTTA UFFinrAM DEL BEGNO D'ITALTA

glio parigino, che prima del termine deBa cor- con una relazione particolareggiata sulle ope- che sonoin vigore, e che fossero in seguito ema- | tcranno la Francia all'inaugurazione del Mon- Borsa di Londra 13 settembre.

rente settimana le vicinamn di Parigi saranno razioni militari contro i Tarantchis e spUa oc• nate. I pensionari a carico dello Stato, e gl'im- cenisio. 15 18

sgombrate interamente. Montmorency, Sannois, capazione di Kuldja per parte deRe truppe
p ati di m a ettat a Vienna, 13. O e . .

Eaubonne, Soisy, Montlignon edaltri villaggi russe. Quest'ufliziale superiore ha rimesso al di accoglimento della domanda, agli assegni di
L'arciduca Carlo Luigi fu nominato protet- Lombarde.

. . . . . .

furono già abbandonati. I Tedeschi che li occa- governatore generale del Turkestap11 gran si. qualunque natura dicoi fossero o potessero es- tore, l'arciënea Renieri presidente dell'Esposi-

pavano siaono ritirati a Manx per poi avviarsi gillo dello Stato; tre altri eigiHi di a ti, in dipendenza dei loro servizi zione univer6ale del 1873.
Versailles, 13.

in direzione di Metz. .
,

grandezza; la sciabola del sultano di Kuldja; Kapoli, dalla Direzione Compartimentale Assembles- Leggesi il messaggio di Thiers, 12 18

L'Assemblea di Versailles ha posto al quo
un gran parasole di seta che serviva di baldac- del Lotto, addi 11settembre 1871. che è in sostanza come fu telegrafato.

ordine del giorno la discussionefinanziaria, cioè
chino al sultano di Abdul Hala, e che gli fu of- 1;Diremore: G. Mu.a.o- Discutesi e approvasi il progetto della Com- Mobiliaree.

. . .
. . µIGI

il bilancio rettificativo del 1871. Tu enbato ferto dai Chinesi in attestato di riconoscenza missione che stabilisce che l'Assemblea sia pro- taliana . . . . . . .
. . ,

si

scorso theil signor Casimiro Perier depose la per la sua paterna amm nistrazione; le chiavi ÛÎSj!RCCÎ OÏBÉÍTÎCÎ JirÎVRÉÎ r au Co s i a pr nente di
Giusura la rense -. 14

's"";' c" " " L'$2 aenoÍtsi.iÛo,"", a,.. 51$ (AGENZIA ßTEFANI) Lmd prornog e

i poteri degli uflici 0
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carico di diare il e,r Pre la dice e eP aM12 delle of Bec e truz n m1e2
La Patrie assicura che dopo le vaca ilp in-

perfettamente scritta. Essa non contiene alcuna Secondo una corrispondenza della ßasserta percorrono à ao ope cipi di JoinviBe e Aumale assisteranno alla se-

reticenza. Parla chiaro eparla bene i Toichò, JAugustadaYokolona, il principe giapponese Versailles, 12.
d

c

m

m

r o a

scrive la Patrie, nella condizione in cuiirecenti dißatsume si trova pempre aTeddo, e vi con. Assembles. - Il rapporto della Commis-
Nguardienazionali del Rodano, del Gard e della

disastri hanno profondpta la Francia non de- centra le sue truppe. In anorte di suo zio Sci. aione del bilancio sul decimo addizionale
Loira. Iisa ani Roote .

stenamodo dissimniare al pubblico la
im &

tre p Un decreto del governatore on
ri 12 ••••

« ¶usntoalle cifre, scrive il giornale citato, micodeglistranieri,deve averMtato qual- assicurato per 120 milinni La Commissione non -

p ed sinci ara la rio azione TELEGRAwwA METEOROI QGI
esse nos:hsono alcuna attrattira per i tcantri- clae influensp,pgl governo. Si dice cheß principe crede opportano di creare un nuovo decimo. Borsa di Fienna - 13 settembre

13 attemðre.

buenti. Se ne giudichi dalle seguenti citazioni: ais.+.nma d'glai nipote, assumera ora falta Dies se piik tardi sidolpanderanno nuovisacti- gg 3 dekBel temp ce ro to

il bilancio complessivo ammonta* M di direnonvdegli afari politici pel disppone. I fici,il paese sapra farli. Nobuiare . . . . . . . . . . . . . .
286 20 289 50 terraneo tranquillo. 760 Madrid, R

e 150 milioni per le entrate ed a -tre niliardi Æipraali, le inarrjspondenze e le con Il rapporto soggiunge che la Commissione, ; 65 Brest, Mexières, Berna,

197 milioni per le spese. Residnerà uno scoperto I non parlano ghesi d'altro che di lui; egli pro-
a v nze-¾ 76 - tiansund, Valentia, Christiania e

di 47 milioni ai quali bisognerà provveilers. nnngtrãTa sentenza concernente gli alti ihn questioni, a condizione che la riconvocazione La pressione barometrica apreliBC
quali nuoveåmposte ai ricorrerà per monau del mikado, ilei naimin" dell'Assembleasiaabapaper per" Boras d 13 settaa in generaÏey ogni doveaAnche in ,

a coal enornii dispendifLa Commissione ebbe sati di aver soluto roveséiare ilWW = mettere la iscussione delle imposte prima del n il piccolo temporale Venuto ,al

ricorso a tutti i mezzi, a tuttigli spedienti. Una verno. T suoi rappord cói piegii (llij¡o,È T'gennaio. E dits francese 8 . . . . . . .
ð7 50 57 00 Ovest, il barometroà risalito, p,qpeníà

impostasaidircoli trW liig¾ardi che utrà Tosae di altri principi procaccinho adui molta . Ïl ministro delle Snanze tiensa di rispandere Jan Venä 4
70 14, e quasi al livello delle altre stanom.

due;mitinni IJna tassa'del2 to .
forza. Nonà benmoto ancora in quale maniara a una interpellanza sulle jrattative riguartlanti Obbligazioni Lombardo-Venete , . 285 - 284 50 Spetta all d'oggi (14.sette-bre)

nati dei circoli, niiëtà e casini. Una ritenuta egli l'adoþrerà. Sia:ce e tittaxis i:he Satsuma le relazioni commerciali dell¼lsazia e Seila **=
.

e
1Ë Ñ 1 COREA, ore 5 -- La ale....fien

del 5 a135p canto su tuttigli etipendisa (appartenga al partito delfpfògresso. Ciò isi pie. na. o pon m .r 1868 8 75 Co e Vernier rapprepenta

riori•a 8,500 franchi in protinciad a 5,000 fr. duce da parecchi unoi atti, e principalmente frand. Cambio sulPI & 5 i 4 5

a Parigi. 11 ripristinamento ðëlla limposta sui dall'averoglipoe'snzMmbéresto il suo nipote II:ninistro dell'interno, rispondendo a un3n- Credito mobiliare 217 - 225 - NMao,

enalli e sulle carmuedi lasso. Una täsa del liiroscafo postale Bi Ban ifraheisco, imr terpellanzadi un seembro ella destra, diceche .

O
·
U ROMA- TipograSa Eaúnt TT

10pereento -enitrasporti di tutti li viaggiatoil servi cola educain.gnest'ultitno, giovinetto sei il goverso segne usa politica snoderata e con- Prestito . . . . . . . .
. . . . . . .

90 50 90 87 via da' Lunehesi,p. S.

e di tutte le inerci, la qual tassa ,dicono che pedici anni, accangpagnato -84 sedicip Biqias- servatrice.

'°,.rf2. acife a cuata evensen=a, •$66; usmo wricuu onu um os comancio at un

commercio, dell'indnatria e di tutte le profes. non mancano decreti poco favorevoli alla co- yli dirirne il sangue in sacrificio, il governo
sionial disopra di 1,500 franchi secondo la di. lonia europes; e fraquesti bisogna annoterare pre6eaimmediatamente misure energichee provò V A E. Ogg sonmano

chiarazione del contribuente. Una tassa 44 y quello che vieta severamente a tutti i Giappo- pubblicamente la falsità della voce. Ma, la

per mentp aul prodotto dei mlari mobiliariec- assi di tenere morrispondenza collo =ßtock plebe, eccitata da alcuni individui per iscopo di

eettuata la rendita. Rispetto alle economie le Exchange. A Tskidji, per efetto di questa di- saccheggio, attaccò gli israeliti nel mercato. Il een a... So - - - - Bandita itausna š op........... - 1 lugBo T1 4515

proposte della Commissione sono assai scarse e sposizione, sette case di commercio hanno Ro- governo spedì immediatamente sopra il luogo Na ..... So - - - - Coneoud. Bamano 5 Ot0.....-....

qualchednna è anche poco giustificabile, pome Tuto chiudere i loro magazzini. Queste ,caseap. una forte squadra di gendarmi che arrestarpno Nan ......... I sprDeT)

quella che riduca esoli 60m. franchi l'anno lo partengono a cinque nazioni diverse, e sono di-
1 le ti b

.°°.Î$ 1 71

af.ipendio deiministri senza alcunaltro maggiore sposte a protestare, per organo deilogorappre <aci misure prese dal,governo. .
- Pr t Roma o lount...-

assegnamento od indennità. Conchiudendo le sentanti, invocando la protezione dei trattati' Londra, 12. Pari i
. ...

- - - - Detto Rothechild .... 1 o TI Ol 95

sue osservazoni su,questo argomento la Patrie Giå Ba circa un annol'inviito americanoéhiede ¾,000 opetai delle miniere di Montgomery, .. gg los --- a a itasana......... 1 TI' 000 -

dice essere asopportabile che di frontead una una indensita per .im ano compaesano. Ja seni mg Galles, minanciano uno sciopero se la paga I.ondra.,.. ' 26 58 25 48 &sioni Tabacobi....-.....-.-.. 500

così ardua situazione ci siA ancora della gente casa di connhercio era stata arbitrariamente non si aumenterâ uel 10 010. (g•" |
_
E 2

_ g
""'•••"

che fa professione di agitare il paese e di cor. chiusa. Quesite stesso agente diplòmaticoa nav nse a Canliff prove- Trieste- 90 -- - - - 0 ...... 500 107

rompereie classi operaie eTesercito e supplica pressoil govermogiapponese spel ainnom ,

qua a Buonixerid 60 ) .......

il gotamo ad Asaresmano fortemntro costoro. >
Hel trattato commerciale modificato in guisa

era asiah
ta a odrem

che tattii.porg del Giqppene y favre. sonista in per
La.Presse dikarigiannunria che Tinchiesta nire sperti alammal Tarragona, 12.

sulle cause egli efetti del t settembre.è.gianta 2 gcevimento del re fu rimarchevole per l'af
al suo termine. I,e ulfinie deposizionisonestate ABIMINISTRAZIONE DEL JA)TTOPUBBLICO. linman vini \Inlarati della cittA vicine Annra 188
quelle-del maresciallo Bazaine, del duce di l(a- 17tiso di'Cox¢erso, municipi di cui è composta la provincía, vi in-
genta, del signor Osmbettu dèl generale Esi- E grettore naimanfala di

tervennero 182 rappresentanti,
dheEhp.NigChiesta, 80riye la Ëress¢, Ventre'di- Vistigliackienli 28, 24 et184.del

ByeMattima .salute. Entrerà domani a

retta conograndergiudizia ed imparzialithodai MIiotto,Pabblico approvatotaan]L decreto.84 ar na.happertutto vi fa accoglienza en- se

signori 1)Àty & 1¼irit¾lgte Gižardia. 11 gralore giuggo1870, atm.Man, nainw. • wn 41 aan asipatica.

stmico Ëledeposizioniä molto considerevole.
corso pel conferiinentedel anktnin ndfa Banco Versailles, 13.

Si spera che tiesta inchiestavertà reasdip 195 ed i à
agi Thiers si presentera-proba·

blica rapane panæresto possibile. 4emrnare
.
*Wqpdipwir nalto un Ai¢curadiphell messaggio afia vsser utile 4)SSERYATORIO BliL COIJEGIO OMA O

Scrifohh & afpäila¾la Gas ita Univer-
nuale til sets che f4eputag vadanp nei dipytimqali a luet- Addi i3 settembre 1871.

salekAugusta,Ãama asse ingeriale misma "*p tersi in rappicazione colle popolazioni. Asi-

nottoße>arnii,-peiprirai giorni di -öf,tobrg, ttttfi lastra domadi Sta cor ta gei enrerà che non avvi alcun pericolomell'allonta- MM 4wa - 4 wa

i aiOitafilaAoge o ill iniî¾†n pome a ..decumenti cGuipta antiMío i requisitistaluß namentoadell'Assembles. L'ordine assicurato.

Rall articolo 135 del zegolamento su citato Le relsrionisteremono favorevoli.L'Assepíbles . er

determinain Onesta disposizione avrebbe per quanto iltitoli diptete a di oui andasse for- ,yiß il t dicembre. Barometro............. Wee 4 700 9 160 e 10 4 (D qm. map

isebpoil'ticonoscere-con 'quale rapidità possa zdto, a' sensi delza o art. ISO delregola- 1:nçogggio annunzierà che il governoab. Tennometro ..terne 17 7 se e
.

.26 4 <so 1 em

operarsi la mamia 4#e pé, e il deterird-, mento stesso. Ndqua il'decisio pronisorio, o the (eeny)

nare4a yreporziotie deimngedsti attiaziprea Nelja 40mando lp-iran dovrà dic d'Assembleswotera -le impostenecessarie prima Unidità. .......... 80 | 12 15 42 |10 46 55 \ 18 71 70 | 12 25 Als imo irl 4.1118

a...«..=~.. ran Ubroße b del a•.gennaio.?Annunzierà che lo sgombero inamoscopio.......... N. NK 1 0. s . O. 9 N. 1 min uw 1540...456

IlluogotenenteedlonnelloGoyer,scrivelaGos-
in a amm he dalla &ël qdattro dipartimenti ègtermina

gi, 1,3.
Atodel Cielo.....-. 10. bellies. 5. tem c 4. navolo 10. =&a

settadelfarkestan, giunse llaKuldje aT.aschkerit mento di tutte 3e leggi, regolan en i ed)strps oni Assientasi he Ilémusat e Lefranerappresen- I

ANNUNZI A PAGAMENT - Giovedì, 14 Seuentbre 18¾

Intendenza di finanza deRa Provincia di lacce
AVVJINO D'ASTA

Peris vendita dei benipercenuti al llamandoN ejfetto delle kggi? luglio 15N, N. 3086, e 15 agosto 18f»T,Ê. 3848.
Si fa noton1pubblico che alle ore 10 antim. del.giorno di markedi 26aattembre 1871, in una sala dellaRegiaprèfottura di Lecce

alla presenza díuno dai membri dellaCommissione provinciale di sorveglianza,coll'intervento di un rappresentantedell'Amministra-
zione finanmarm,sa procederàaipabbliciecantäper l'aggiudiossione,«favoredell'ultimomiglioreoferente, dei.beni infindescritti.

CONDIZIONI PRINCIPALI

1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara, col metodo della candela vergine e separatamente r ciascun 1òtto.
2. Saràammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzia della sua oferta 11 & Anl presso pel quale è aperto

3. oforte ti faranno in aumento del prezzo estimativo d'incanto, non tenuto calcolo del valore presuntiv bestimme,
scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo', e che si vendono col medesimo.
4. La prima oferta in aumento non potra eccedere il minimumfissato nella colonna 11 delloñafrascritto prospetto. . . ,t

*

5. Saranno memesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 28,g1864
n. 3452
Û. NOR Biprocederà all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovra depositare la somma sotto indicata nella cologna 1(P la

conto delle spese e tasse relatave, salva la snecessiva liquidazione.
Le spese di stampa aaranno a carico dei deliberatari per i lotti loro rispettivamente aggiudicati; avverten39 che jag

serzione délla Gassetta provinciale è solamente obbligatoria per qum lotti il cui prezzo d'asta raggiungap sapari.leliraß004
8. La vendita è inoltrevincolata alla osservanza delle condiziom contenute nel cap4tolato generale e speciale,dei.risp vi 19 i

la tolati, chegli estratti delle tabelle e i doenmenti relativi, saranno vis i tutti i giornidalle are Ilmat. Apana

9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di aggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipepdenti da cañoni, eggsi,TI •

ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determmare il prezzo d'asta.

A TENZA. -- Si rocederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale itpliano contro coloro
sero impedire la libertà Îell'asta, od allontanassero i concorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi, si.violasti e

quando maa si trattasse di fatti colpiti da piil gravi sanzioni del Codice stesso.

EstumONE DEI BENI DEPOSYTO
co eram PREZZO - per &

PROVENIE1ËA in aumento

Denominazione e natura ina à d'incanto causione leapese
legale loesle delle oferte afasse

<Pineauto vive o

1005 1258 Leoce Cap. di Leoco WL av v c s i a Rn M 167 ta riunita lire 1758 92. 55 84 75 89 54,000 5,400 El00 200 850

8004 Lecce, 7 settembre 1671. L'intendente: BLANCO.
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perpubb1lci proclamis penso dello apprezzo da essi fatto det - 65. Duca di Bivona, palazzo Fenan- 'Adita in camera di cons

, compo-& sensi 'articel nto cennati
on 1 ca In do

, p Sm eng AWHO D'HTL
catálierisignori EnËcoCastellano,Sal• endita dei mentovati piroecaû. S. B alongeo - 68. nigi Massa, strada tor Imigi e Bo dott. AngelonÊrela. Si notißca che stante la parziale diserzione del primo incanto,nelgiorno 22 del oorrente mese di settembre, ad un'ora
15tkeCimmino ed Augusto Sideri, sin• L*Le spese a carico della massa. Toledo - 60. Michele Múosa, strada sione del presea ricorso ed allegatig pomeridians, in quest'afBeið, situato neBa via del Carmine, n. 4, secondo piano, hysati Pintendente militárè deBa divi-
dác141finitividel fallimento de MLa te sentens earà nta Porto -C st e o

con Bitenuto che già con decreto 27 otto• along col theatedi pubblico inchate apartiti segreti, sipreenierk mal sooto htsbilito dan'atticolo 05 del regolamento
cilie, ed eriscono ei ere iiOo all'uo i ain- nu ero de le persone la intimazione 870, 109 dipuesto t banale sulla contabilith generaledelloStato, ad an escondo esperimento d'asta per l'appalto deBa sottodeenritta provvista.

alel presente giornale la sentenza resa daci a provvedersi ai sensi dell articolo della sentenza suddetta, siete pregati ni a ritiraredaquesta canÑ1eriadal tribunale di commercio di Napoli centoquarantasei del Codice di proce- autorizzarla per pubblici proclama al il d o cui è relativa la presente Unith Quantith Presso Ammentare Numero Quantith Deposito
s'trentano maggioultimo, efautons- dura civile, perchè tale notificazione termini del detto articolo, designando a. a esassone
sazione e deliberazione della Corte di possa aver luogo perproclami pubblici- ove lo credano alcuno fra i creditori, ai Ritenuto che il vero S.

Indicazione délÎa pr0Tyista i da per ogni deMa dei per
typeBo di Napoli de' ventotto 1 Così giudicato oggi trentuno maggio quali debba notificarsi detta sentenza essere statoGi An. confronto appaltarii metro glEOTTIUta Î0tÊi Ogni104to 10
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este sententa a rapporto del signor i della Ëo d'appello di Napoli. camera di consiglio, comunican oei li riva il 25 novemb 1808 are omo° si farà luogo al deliberamento quana'anche non vi sin che tm solo oferente.
attono Lanza vicepresidente delegato Il sottoscritto procuratore dei si- atti al Pubblico Mimetero.- Mirabe

con testamento 28 marzo 1867 chia La consegnadella méroedovrà essere fattà nel magassinoprincipaledalPAs===l-i=trazione militare in Torino, så in-
mmissario di detto falhmento.

. gnori cavalieri Enrico Castellano, Sal- 11 Pubblico Ministero, mati a succedergli in unametà del suo variabilmente nelle seguenti proporzioni, ciob: due terzi dal 1° al 30 gennaio 187,, e l'altro terzo a compimento entro
Tra- Lediverse com 1eg vatore Cimmino ed A sto Siden sm- Letti gli atti; asse il iglio Giovanni, enall'altrameth ilmese di febbraio suecessivo.

ta ocuratore avvocato a e apore del e dal tr op r iment dato ILatessop ova e figlie Catterinas I contratti s'intenderanno approvatidal giorno della deSnitiva aggiudicatione e perciò a contare da.quelloentanno
AnieUo Vescas, presso il quale cilie ha 1 nore di esporre che il tribu- arola nella domanda proposta alla senz'altro esecutivi fra leparti.
eletto domicilio in Napoli,La o maledi commercio diNapoh in seconda rte, non asono vemr com romessi
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tr o A ate e util p tare oŒ i ribasso non inferiore al ventesimo, restano heati a giorni 15,

enehh I signon LudovicoGua" scrit
si par e stata qui innanzi tra- mi abbhei roc a i cre 28 marzo 1867, e non esservi altri eredi Gli accorrenti all'asta þotranno fare oferte per uno egia lotti a loro piacimena, e saranno deliberati a chi airà nelli

rigBa C Balvatore S Ora, per dimostrare essere somma- mente potrebËero essere avvisati nei
n a no o¯

ana oferta proposto un ribasso di un tanto per ogni eento lire, maggiormente suja o pari almeno a quello segnato
D u ed Eugenio mente difficile la notificazione di detta modi ordinari, neRa scheda segreta del Ministero, che servirà per basedeB'asta.

g laM sesto d ento sentenza a tutti i creditori della cen- Chiede che la Corte autorizzi la noti- do ß a et dico Gli aspiranti all'impresa per essere amraeisi a presentare i loro partiti dovras lo enasegnarea abi presiede aB'iP1âliõ
marittime, ra resentato d men-

nata fall ta, non uo diversamente ese- fleazione della cennata sentenza per
nom. 93 di ertorio, del notaio dot- la rieevata bomprovaúte u deposito fatin o neUe caesedei depositi e prestiti on lle tesoreria provinciali di un valoro

datðre signor ino Quaranta conof 1, ercio er opde' bbHe roc bbh ednü' am o tor PietroW...,g 2,...,..:, ...i. ....i.,..a..t..i a..i..4.11s.,,,t.4.1iest.. ietti..iwo.ii... .air., avv.,..a. es. ... ...sti.: as 4.,...«, ratti
daii6 meBaDarsena di Napohoomparen qm i nomi e omi degli anzidetti Na 11 e nella Garzetta Ufgeaale del Be- dente m Barmco, Catterina Ta colmezzo di cartelle del Debito Pubblico, tali titolinon saranno ricerati che pel valore rsááusklisto a quello del cors6
tepel procuratore signor Gaetano Sta creditori, con l indicazione de'loro an- gno, designando la Corte taluni dei ere-

assistita dalmarito Pietro Martine
,
e legale di Borsa dellaglornata antecedentea quélla in cuia eŒehmatò il deptaito,
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is assicuratrici di Marsiglia si è dalieri, A. Auriant, L. Bor ud, rÊp- Es ediente volontario r i si nori ca- chiararono tacitate tramfarendonel fra- Diquesti þaktiti però si terzk slena cohto ho h ginhgerannoaquest'Intadenza militare uficialmmte e prima
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. presentanti le diverse com ie di as- va ieri Enrico Castel o, alvatore tello Giovanni ogni loro diritto sulla don'apertura dalla scheds sugge1Inta, e se non risulterà;chegli ofemnti abbiamo gesentatola rieerótadeldeposikofatto,k von -

sleurazionimarittime, resiËiin Mar. Cimmino e Augusto Sideri, sindaci dig, eredità paterna; Idiritti di segreteria, la spesedi copia,di carta bollata e di regisiroMVMAei deliberatari,come pure tutti
siglia, elettivamente in Na li presso fmitivi de}la falhta Società di naviga- Visto û disposto de li articoli 101, le altre inerendAIP paho.I esso & o il loro avvocato Aniello e a, vi. nione a vapore delle Due Sicilie. 102, 198, 105, 106, 111 lamento N 7 settom 1871, er dettaT.ta.ulanen militare
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ecomannen di vaport' detto Sideri-8. CarloGiord Äi trentano maggio corrente anno notin- zione di delibera di stab ienati a alle ore 10 ant., nel locale di sua residensay ai pubblici iantati innanzi all'in- berto Grella a pagire all'Ìstante lirdPer la Real Mariansi ennehiuse ehe presso Nicola Buzatt azza Muni. eandola benvero nei modi ordinari mise- danno diVarinelliBartolomeo, e come tendente, od a chi sarà da esso delegato, per l'appalto della riBCOBlione della 5825 11, morte e,spese, anche medianteede ne r
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che tale restituzione se-
urataditale appalto b limitataall'sano solare1879, e s'intenderà sempre tro cinq gið

rico, Ëant'Anna dei Lombardi - 11. Do- A. Auriant, L. Barnaud, resen' er la quota di 7¡B (sette ottavi) a tacitamenterianovato per eguale periodo di unanno, finchè non intervenga dia" [pita lire 16 94 spesa del presente atto,edere nell'interesse menico Rasse presso Antonio Astati, tanti le diverse Compagnie da e icura. Giovanm fu Gmseppe di Adrara detta da una o dan'altraparte contraante seimesiprima della sendensi- mentre in difetto di tale pagamento si
- ee clausola?

strada Toledo - 12. Ditta Peirano Da- sioni marittime di Maralglia, elettiva,. i e per la rrmanestequota Ogni attendente, per essere ammessa aH'asta, dovrà depositare aN probedera 40s osîõuzione kilobiliare
dal deliberato dei creditori

novaro presso CesarePerrino, e questi i mente in Napoli presso il loro avvocato di 118 (un ottavo) ad Antonia fu della sue oferte presso l'T=+-a-- procedente, in titoli al portatore delDebito formataed al sequestro sugli oggetti o
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tti kr delfallimento,sul d' nd stria meccanica di Napoli, presso de Riso. - A. Luigi Perrino, rocura. Ordina a esto canceRiere di bella; e quantardeposito verrarestituito tosto che sark ohideo Pinoanto, ad& il presente atto a senso deR'a
.
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tedd
m rto de vi l'avvocato Errico Mambrim, Ponte di tore del marchese Gioacchino alluzzo vedere al r haamo di nel degoax cozionedi queBo fatto dal deliberatario, il qualenonpotrà pretenderne la resti- del Codice di procedura civile;

cog Chiaja - 14. Giovanni Bottone presso di Lequilay domiciliato presso l'avvo. aHa analoga consegn.W. ...,.tes,. ...i..... ...a......odaßnitivo il deliberamento e ýrestata da esso la rela" Viscusso V=susuzz, usoiere,
di devenire aanto in rantamente Gennaro de Gio io, atrada Monte. eato Biagio D'Oria. Ed alla ditta An. quote ora mdicate al a goli destina- I tiva cauzione del contratto· 8805 Gior.ro PÀor.ire
riessa gessibie alla lone della gto 15 Rafua Mandara fu 1- alamo e Romito alla strada Cal- uto 1

e All'aggiudientario sarkoorrisposto dallsfinantadelloStatoun aggiodeltanto
valuta dei da e Tem- Badge, presso Pavvocato seppe Fatto e deliberato in camera di coÞ rescrizioni rtate 'articolo 111 Par cento sullesomme che verserà in tesoreria, in corrispektività degli obblighi. AVVISO.'

li con ada Tucci, strada Magnocavallo - 16. Giu- siglio della Corte di ello di Napoli Ëel citato regolamento, ed in esito a deirisebie delleepeBO BBBOhio.
rav pe seppe Sicuro, ra presentante la ragion all'ndienzadel ventot aglio mille ot, certificato incombente ad esso enneel- L'ineanto aura aperto sullabasedel4'75 per Ó¡O (lire quattro e oestenimi set-

daano loro yo deprezia- commerciale di alermo, ra resentato tocento eettantuno dai signori consi- liere, giusta Particolo 112 maceensivo• tantacinqueperogni cento lire) di aggio per il circondariodi Chieti, e del & per
tribunale civile e correzionale di

eMug
da Badge, resso detto occi - 17. lieri cav. deRenais Nicola funzionante Bergamo, dal tribunale civile e cor- Og0 (lire cinque per ogni cento lire) di aggio per il circondariodi Lanciano.Ogni

Naþ61i, sedoãda sezione, con delibera-
il geneio di oostruzione deicennati 1- Comunanub mmgen rale delsecondodi- a presidente, Perrone cavalier Giu- rezionale, li 1•agosto 1871- oferta in ribasso a dettemisurenonpotrà essere inferiore di centesûàtdig a
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Ca DECRETO. pure quindi ne sarà il deliberamento.m-n-laperò un aalo offerente aggin- 4 Puno & no-

Genova, presso il signor Paolo Mon- ISTANZA PER NOMINA DI PERITO (3• pubblicasians), dioatario diambaicir.ana• aigotràstipularoun unico complessivom
come dalla liss d 23

teil deliberato nel verbale tuori, strada Fonseca - 20. Pasquale Ecc.mo signor presidente del tribunale 11R.tribunale civile e corresionalg Neiquindicigiornianecessivialfaggiudicazioneprovvisoriasi potrà prese ammy
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riormente la eseensionemon a Borghesi e Lmgx Donegemi di Livorno, giorno 25 gennaio 1871, quali decorsi Vista la legge 8 ottobre 1870, nu. TAnzm1.a dei circondars da appaltara• settantacinque a En#aalsCimmino,
tissima vendita con forme nridiche resso Fedenco Licensmti, e questicon Isenza efetto ai sarebbe proceduto aHa mero 5042, allegato D, e relativo rego- Quindioídid¥ ehelaCalksíMIAS îÎ
per sesstesse di lunga e

oc PLetro n 8. Gero- espropriazionedelseguenteimmobile: lainento, non ansiona Importo tiro Ca mone contra paghilibwaeashna rimo6loaeissonne
esecusmne, e con tati probabil Gius Ma a vico della 'O , Porzione parafernale dell'utile4omi. Dichiaradi autorizzare la B, Dire- dei sannominati de Pascale e Cimminomentesterili m avre eoome at 29. P ipessa Rafano Amalia Ci. info della vigna posta nel suburbio di zione del Debito Pubblico a tramn. larispettÎva quota di Am..*.,

, syn, presso Antonio di Napoli, vico |Boma fuori la Porta San8ebastiano, tare' con-rgif interessi carr pastrin.M de

giudistali, farsi che conidare SantaTeresella de' S oli - 80. Teo- ivia detta delle Sette Chiese e Madonna 1° Il certiscato della rendita 5 p. 010 Chieti
. . . . . .

L. 264,000 L. 44,000 corsi e decorrendi a norma del'regola-
nel sindaci e neBa del com-

fonio Arato di 0171 vecchia, presso idel DivinoAmore, in vocabolo Torma. di lire 150, al narn. 82925, in dats 11 menti in
missario, perebb la avven

e I h i la irancio, conSnante con la strada sud. marse14al a. 1451 del registro di Lanciano(*) . . . . •|184,500 . > 22,400 firbase, a 187¾
ma sia nell'altro, à

come s - 82. Giusey eTesta resso I detta ed i beni del march. Baeripante. posizione, intestatoa favore di Brioachi D di questo circondario sono eselgai i comuni di Lamade'Peli. 8717 177, InstQuAaso, esibitose.
essoXX.i.i - as. »,st r,..sår.ai »..or.« i..til...t.11a.ato t...i.. amii.<= of...PpediMilano. Taranta, Fars San Martino Civitella Messer Raimondo, Villaborden.fit as........,.. Roma eConte di Balsorano Ernesto Le- volendo l'avv. Attilio Bedini procedere 2' L'assegnamento provvisorio di ch AVVISO. 85œ

assicuratrici, rehè subordinare febo reaso detto mgn deRiso -84• innanzi megli atti, fa istanza alla S. V. rendita 5p. Og0 di lire 4 25, aln. 2145, Chieti, 10 settembre 187¾ (g, ,,ag,difBnitivo risulta della vendita al- e35.ha Lasso perchè analogamente al disposto degli indata 17 maggio 1862, al n. 5147 di 8900 IIInimiente; DE MARIA
trihanale civile e correzionale di
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eh spiag r oÌo fu Emmanuele,NicolaPi one (8• pubbheazione) zione, intestato alla stessa Brioschi Il sottoseritto sindaco rendenoto che, giusta il suo precedenteavviso in data agosto 1871:
pin oltre alle del Carretto, Gennaro Pi one de Car- Bentita in camera di consiglio la re- Giulia fu Giuseppe di Milano, in titoli 7 to 1871, nel rno 26 dello stessomesesi è tenuta pubblica asta r ap- Udita in camera di consiglio la rela-

nus e della custodia e
retto e Gaetano barone aboma, tutti lazione del ricorso 6 agosto 1871 dei di rendita del valor corrispondente ds pal s vendits taglio ceduo di cast o bro rieth com ei è sione del eovra esteso ricorso degli an-
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e alli n e Giuseppe Omnel- ore

1 ,n IÀresioñó generale del
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sou e espoldo nutolo S. NicoladeiCaserti- 41. Duca di Car- Considerato che dai prodotti docu- in Milano, via Vittoria, num. 45, quale ! blicato l'avviso di vigesima nel giorno 27.agosto 1871, si è avuta prima dello Debito Pubblico del Regno d'Italia a
strettare lo ine c hy dinale Carlo Serra, presso detto Mam- menti risulta che in forza del testa. erede testamentario della fu Giulia scarico dei fatali altra oferta non inferiore al yen‡eeimoorestando migliorato il operare il tramutamento in eartelle al
de'materiali componenti i eennati iro- brini - 42. Francesco ar ulo, cessio- mento in data 24 settembre 1865, ro- Brioschi, in amero e quantità presso ditelibera e rtato a L. 32,246 55 portatore deBa rendita consolidata 5
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lire e mper cadauno co y ve di
leone, il primo domiciliato preseo dette n. 906, colpagamento di lire 6 60),sono rilasciarsi i d'ipoteca apparenti un dennitivo esperimento d'astapubbHeaperottenerennØkriore Glaseppe, domieiliate* Tarimo, qtai

li a
ncavo Brancaccio ed il secondo vico Speran- eredi unici ed in parti egnali della fu dai certincati sopra indicati, m quanto auto alla sommaavuta di liro ii6 55; aba tutte l¥ nornig stab1lito décéduta iddi disdici gebhaW sooiso; e

atteseehale som a os della sella al Borgo Sant'Antonio - 44. Gia- Maria Maddalena Chiarino nata Car- non venga dalle parti interessate di- primitivo avviso, e con obbligo del di lire 2000 per garansla delle risultante dai eertinenti 24e25mar-
saassa, nel cui i teresse ei è proceduto; como Grosal fu Giulio, rappresentato melhno, deceduta in Riva-Valdobbia, mostrata la loro liberazione. oferte, avvertendo che mmancanza di l'asta sarà aggmaicata definiti- gio 1862, coi numeri 18919, 18020 o
Attesochè in sifattamaniera di - dal signor Salvatore Cimmmo,5presso il 23 ottobre ultimo passato, i ennomi- Milano, 27 luglio 1871. Yamente, salva la sapenore approvasione, a chi ha presentata-Poferta par il 19279, della rendita annua il primo didm eseentorietà provvisoria , a a e4 Op nati fratelli Carmellino; 3554 Taoriano m ee a manieÎ¾e li l0 settembre 184. lire 80, il secondo di lire 60, ed il terzo
B tribunale tm il rapporto del vi- sofalcone - 46. Vincenzo Volpicelli, E che il detto testamento è l'ultimo CAMBIAMENTO DI COGNOME. , If Siydaco kßrgretario di lire 9)0, dichiarando tåle rehdita

copresidente di questa sezione, com- strada Dogana del Sale - 47. Domemco fatto dalla prenominata Carmellino- Giuseppe Casadiodi Gaspare, nativo Avv. GIUSËPPË GRÁŽIÓTTI. G. Dott. Múax.omr. easgre devolâtial #1ai erede univer.
nusuario dellepure di detto falli- Imparato di Pasquale, vico Mezzocan- Chiarino, la quale non lasciò altri di Faenza e residente in Itavenna, di - sala,in (orµsdel testamento pubblico
mento, sul deboeratodei creditori dello none - 48. Conte di Montenantangelo, eredi necessarii- condizione droghiere, avanzb domanda SECONDA PRETURA DI ROMA. TRIBUNALE CIVILEIDI VITERBO 28&brd 1870, ricein Leone no-stesso, convocati nei dl ventiquattro strada Montedi Dio - 49. Gabriele Ric¯ Autorizza la Direzione generale del per catnbiantento del propno coghome Ad istanza di Adelaide Havisio To- Giannotti Angela Maria, snehe come tiig in ToriBO, e fratelÍŒ car, dettore
marzo e diciotto aprile corrente anno, o n s - nPrincg Debito Pubblico ad operare il tramuta-

o ,
te dovaArdaini, rappresentata dal sotto- eredediNiccolaButthieÏ1i,assistitaeck medicoFerrua Giuseppe fu Giuseppe,

el eennato faHi. Carretto, presso esso Trancaccio . 51, mento della rendita inscritta a favore novembre 18 per fordmamento dello
scritto proenratore, domiciliate in Viterba; fa istim2E dðuîléltinto in Torino.

mento a vendere i due giroscali Capri e Alessandre Chentrees, strada Toledo - di Chiarino Maria Maddalena vedova, stato civile.Ensó fi autorizzato con L'usoiere GiacomoGuglielmi conatto signor presidente perchè voglia nomio Torino, 10 agosto 1871.
Temeio, sia a pubblict meanti in modo 52. Solei, S. Erbert e Tur, strada Santa nata Carmellino fu Gaudenzio, già do- creto in data di Roma 21 agosto 1871 de17 corrente ha citato per afEssione nare un perito per procedere alla stims| Qaleta y BorgiallWSpingardi.
legalq, ela con-inean vati in via rg - 53. Luca Buonocore, piaZEa miciliata in Riva-Valdobbia di Val. di S. E. il guardanigdli ministro e so- ed inserzione in gassetta, atteso l'ineo- diuna casa con stalla pOBtainSoriano, I Datt. med. Fsancapr. Grusarra.

Te rivate senza al ri f Foria 55 Fra M an ,ra sesia, sul certificato n. 52806 del Gran r ta ta aLdi gnitodomicilio, a forma dell'art. 141 chedovrà sabastarsi a dannord: Gia-

malità di gmdizio, a condizione ben ledo - 56. Tommaso Maria Quercia, pa. Librodel DebitoPubblico appartenente nei giornali di tale sua domanda, e alle Codice procedura civile,Francesco Or- como Fontani, in persona di Seranna
vero che non si discostino dal rezzo

lazzo Calabritto - 57. Giovanni CE1o- alla categoria cinque per cento, rila- afSasioni di cui all'art. 121 del succi- satti a companre il14corrente, alleore Mencacci tutrice e Taccimei Alberto di
venale indicatodai signori Math oson, delli, vico 8° S. Nicola alla Dogana - sciato a Torino il 22 ottobre 1862, cam- tato Reale decreto; perciò s'invita 9 antimeridiane, innanzi il pretore, in Roma, contatore del minorenne Giaco. Torino -- Via Salasso, numere 33
Minntolo, Guariglia e Scarpati nel ver- 58. Gennaro de Luca, strada Pihero · biando tale certificato in rendita al chiunque creda di avervi interesse di via delle Botteghe Osenre, n. 48, pel mo, domiciliato in Soriano. Ciò per gli ANN

bale dei diciotto aprile corrente anno, 59. Vedova Corrao Maria Giuse e di
rtatore fare opposizione alla detta domanda ¡ pagamento di lire 26, pigionedi giu- eŒetti degli art. 663, 664 Codice pro. Col2novembre airicomincierklapre-
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Candia S ola alla2 1 iccol Varallo, il di 8 agosto 1871.
e ommesi dal gi eue ee" I gno e luglio di una bottega ia·vla,di cedura¢ivile,

r a
tare

rio del fallimento, al quale è riservata $. Domenico Ferrara, vico 3° Pil ero. Per detto Regio tribunale: mai dell'art. 122 dello stesso Reale ! San Paolo alla Regola, n. 32, eafratto Viterbo, ll eettembre 1871• di Cavalleria, Fanteria e di Marina,
l'anorovazione di tal vendita, ove sia 62. Giovanni Pancrati, strada Nuova Onzò, att. decreto. Per inadempimento deipatti. Per la istante: Grossers aTY. nonchh all'Istituto Tecnico•Indmatriale
conc¾usa a trattative private. Monteoliveto - 63. Errico Catalamo, i 3495 Lanx, cancelliere. Ravenna, 31 agosto. 1871. 8874 I 8857 Emaico Tost, proc. 3889 Costucor, patrocinante, e Profesaxonale. 8822


